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PARTE UFFICIALE
11 nessero 4295 deRa raccolta qfjfeiale delle

leggi edeidecreti delRegno con¢iese il segmenje
decreto:

TITTonio EMANig'As A
Ex4 enazu m no a PER TOI.ONTÀ 33MA EMOM3

RE DSTALIA
Sulla proposta del minigtrodell'interno;
Vata la domanda aporta dalla maggioranza

degli elettori della borgata Captigone, per et-
tenere.che la borgata stessa venga staccata dal
comune di Loria ed a6gregata a quello di Go-

gatp le herazioni emesse dai Consigli co-
lauhaÌi di Godego e Loria nelle a¶date 27 giu-
gno e 21 agosto 1867, e quella del Consigho
provinciale di Treviso indata 15 gennaio scorso;
Visto l'articolo 15 della legge sull'ammini .

zione comunale e provinciale, pub¾ta neue
provincie venete col Ñostro decreto 2 dicembre
1868,
.abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La borgata Castiglione, staccandosi

dal comune di Loría, è aggregata a quella di
Godego.
Art. 2. Nel pia breve termine possibile si pro-

cederà alla ricostituzione dei due Cpnaisli co-
manali di Loria e Godego, riformando però le
liste elettorali di quest'ultimo comune in base
a12• comma dell'articolo 17 della legge sovrai
citata, ed intanto le attuali rappresentanze con-
tinueranno nello esercizio de1Ie loro funzioni,
curando non Vincolare in modo alcuno l'a-
Bione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale‡ille leggi e dei decretide1Regnò d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 12 mardo 1868.

TITTOlgo EUAßUSIg,
D. Canaan.

11nanuro gpCCCCLXITX (parte supp-
onentare) della raccolta sfßcialeJeße leggi e dei
degreti delRegpo contiene il seguente gècreto:

¶gg0RIO EMANUELE D
mm ensu armo E #ER TOT.Orr1 DEI.H MAEIONS

RB D'ITALIA

Veduta la deliþërazione 10 gennaio 1868 del
Consiglio di immiriistrazione della Cassa cen-
trale di risparmio Vittorio Ëmanuele delle

Sentito il Conaglio di Stato;
Sulla gogosta del ministro di agricoltura,ymÏÅGa e commercio,
Abbiamo deër'etaio e decretiamo:
Z1icolo unico. È approvata la deliberazione

pnzidetta della Cassa centršIÍsli jÍsjargo Tjf-
foÑo ÌÁÊNie, WeSte cui è aggingto ally
ime operazioniil servizio doi ngnÁ S9ttenti pa-
gabili a vista, secondo le norme seguite dalla
Banca Nazionale, e coll'interesse del 3 per 100
all'anno sulle somme norÌ Ínfeio$ a lire 500
(cinquecento).
Ordiniamo che ilpresente tiecreto, pumito del.

sigillo dello Stato , sie inserto nella raccolta
infficialedelle leggi edei dqcrqti gelltegno d'Ita-
lia, mandando achiunque spetti di esservarlo e
iii farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 1•marzo 1898.

VITTORio EMANOEIÆ.
Baoor.no.

1868 fatto le ae5 **11116Posizion†nelpersonale
gmômario:
Ricci Giusepp% vioecancelliere mandamentale

in aspettativa motivi di salute, confermato
in tale per altri sei mesi a far tempo
dal 18 mese;
Oberholtzer Andrea, cancelliere alla pretura

di Fossombrone in servizio da 25anni e dell'età
d coll en so dietro sua domanda

Longa Vito, viene•=enlHore presso la pretura
di Monte ßaat'Angelo (Lucera), tramatato nella
stessa qualità al mandamento di'Sant'Agata di
P lia con jaçarico di reggere quella cancel-

Muzage Giuseppe, nominato reggente il po-
sto'di cancelliere nella pretara diNiscemi in Si-
ciHa, richiamato dietro sua domanda al girece-
dente posto di vicecancelliere pella pretara d,i
fielgiojoso;
Parise Luigi,på vicecancellieredella pretura

di San Gipvanm m Ëxore,dimissionarioper non
avere preso possesso della carica, richiamato in
servizio e nominato vicebancelliere à San Gio-
vanni in Fiore (Cosenza);

'

Damiani Nicola, id. di Sambiase (Nicastro),
sospeso per decreto ministeriale 3 nonmbre
1ß67, richiamato in carica nell'intessa qualità è
406tinato allagretora di Caulenia ((Jerace);
Fania Soipione, commesso di 2•classe pre680

la rocura del tribunale di Sant'Angelo
dei L ' nominato vicecaneglliere del man-
damentodi ntèmarano(Siint'AtigolÑ&eiLom-
bardi)
Della Ragione Costantino, cancelliere della

pretura di Bà:ífAntime (Napoli), tramatato a
Raffae-1 ad. di Nocera Inferiore

(Salerno), id. di Sant'Antimo (Napoli)
Cassöla Nicola id. diMignano (gantaMaria),

id. di Nocera Inferiore
Guidone Ferdinando id. di Napoli, sezione

)fercato, sospeso per decreto 4 settemlge 186T,
richiamato In servizio o nominato cancelliere
alla p di Mignano ;

,
id. di Sant'Angelo dei Lom-

bards, t a quelladi Nola (Santa llaria);
e eo a mco, id. a Mo¢iegië. a Mor-

Mariconda Gaetano, vicecancelliere aggiunto
al tribunale di Modica, nominato vien».ht-amere
della pretura di Modica ed incaricato della reg-
genza di quella cancelleria ;
Di Vincenzo Pietro, vicecancelliere reggente

la cancilléria della preturadiRibbra, tramatito
a quella dî Piang dei Grèci collo indaricodireg-
gere quella cancelleria;
Loreto Luigi, commpaso di stralcio pl triby-

nale di)fodieg, nominato cancelliere alla pre-

ilam fan ,d e retura di
Favignana, traumtato a quella di Montemg-
J o Stefano, id. di Campobello di Licata,

id. di Naro (Girgenti)
Frenda Gaspare, commesso di stralcio al tri-

þµnale di Termipi, nominato vicecancellierp
g la pretura di Termini;
'

Lombardo La Pietra Salvatore, commesso di
stralcio allo ufficio delR.procuratore di Termò
ni, nominato vicecancelliere della .p nra di
GangalTerifyipi)

vatore, id, diTrapani, i di

Lombardo Giuseppe, ii. plicatoal tribunale
di odica, id. di Aragona

aniele Sebilstighp, jd. di Grotte
(i ;

coto Vincenzo, vicecancelliere a San Catal-
do, sospeso per heerelo'minist. 7 gugo 1867,

ricÌ1iantato in carfea e nominato vicecancelliere
a Serra di Falco (Caltanissetta) .

Russo Giuseppe, commesso al tribun. di Cal-
tanissetta, nominato vicecancelliere a Ribéra
(Sciacca)·
Gaglio 'Calogero, id. di Girgenti, id. di Castel-
h

Alessandro, id, all'ufficio del R. pro-
curatore in Girgenti, id. aGirggnti;
Salainone Francesco, vreseancelhere alla pre-

tara di Aragona, sospeso per decreto aninister.
21 giugno 1867, richiamato incarica enominalò
yicecancelliere a CampobeRo di Licata (Gir-

cioni Tito, eleggibile a carica di cancel•
leria, nominato VicecancelHere nella pretara di
Firense;
TomasinoFloran Benedetto, commesso appil-

cato all'afficio del B. proonratore in Palermo,
id. di Morreale (Palermoþ
Onomo Vincenzo, vicecÃnceBiere reggente la

cancelleria dellapretoradi Calvello, richiamato
dietro sua domanda al precedente suo posto di
vicecancelliereallapreturadi Marcianise.

PARTE NON UERCIALE
IlifTERN.O

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri ei procedette"in primo

luogo alla votazione per scretinÏosegreto sopra
i sei gispgni di legge diqcuisi nella data pre-
cedente, che vennero approvati; si diede come.
nicazione di una proposizione di legge del dei
putato Ricciardi intesa a riformare la legge
elettorple, che aarå svo ella sednis straor-
dinariadella prossima dqmenica; e quindi pro•
seguendo la discussione dello achema di legge
sopra il dazio del macinato, delle proposizioni
relative al quale ragionarono ancora il deputato
Ferraris, il nuovo relatore Giorgini, il ministro
delle fianze, e quinËper ààneiderazioni
glari Ïl deputato Rattaqu e il N
Consiglio ¢e' ministri, si per appello
nominale con totil82 favorevoli, e 164 contra•
ri ed una setensione di passare illia discussioq¢
dei singoli articoli.

Commissioni nominate dagli affasi
,

JeMa Camero dei deputati.
Progetto di leggen• 172. -'gposta sull'en-trata.

Commissari:
Uflicio 1• Siccardi - 2• Fosa .-A•.De Bla-

siis - A•¾alvagnoli- 5• Pescatore- 6• dil,
vani- 7• Castellani - 8• Sella- 9• Narsico.

MINISTERO DEI L&VORI PUBBLICI
DIBEzIONE GENERALE DEl TEf.EGRAFl.

11,29 corrente fa aperto a Majori (provincia
di Salerno) un uflicio telegragco al servizio del
Governo e dei privati e con orarie di giorno li.
mitato.
Inoltro gifa noto che Pufiloio telegraSco del

quale fu annunziata Papertuga colla Gassetta
Ußiciale del Regno è quello di Ubiaramonte
(previncia di Siracusa) enonChiaromonte (pro-
Tincia di Basilicata) esistendo già da tempo in
quest'ultinia località un ufficio telegrailos con
servizio governativo e dei privati:

XOTizim ESTacmi:

IgGNUTEgA.- SileggeBBI NOFWisy Ebsf
Ïn unËlettera molto cara ÏãeÄ cliietta a

loyd Dartmouth il primominiätiõpda nuova-
mente al paese; a fa Chiesaè in o. » Quel
grido sarà la parola d'ordine titoconser.
vatore, che ha omai la missione conservare la

Chiesa stabilita dirlanda. Niuno ci saprebbe
pdo se rit simo negli antichi discorsi ¢el
signor o se mettessimo a contrasto lo
sue priaie con anno di quella Chiesa col suo rei
cente ardore per conservarla. Passò il tempo
quando la fermessa di un uomo di Stato aveva

gran peso. Ora prendiamo gli uomini come li
troviamog ligiu&hiamo solo dalle loro azioni
e parole presenti...
Ora avviene che l'anno in eniilsignorDisraeli

arritsal potpre ò il 1868. Siamo sieparati da
quattio decadi, che virtualmentecontengono piu
di un secolo di progresso, dai udizi e dalle
tempeste suscitate al tespy d emancipazione
dei cattolici.La ferrovis, à telegrafo e la stampa
hanno operato una vasta ed intelligente rivola-
sionè. Quella opinione pubblica che lord Pal-
merston chiamð « più forte deiçIi eserciti » si è
chiarita utolto piik possente anche del vantato
progrôsso nelle armi dei combattenti.Ora esiste
da vero una nuota generazione. Il pubblico che
pensa sanamente, si accorge oggi che sospesa

per tre anni la liberta in Irlands, sono necessarx
per quel paese dèi provvedimenti che rimedino
al male, e che vi 6400 Certi ABÉichÎ Grr0tÎ Che

bisogna dileguare. Primissîmo tra i quali § la
Chiesa protestante stabilita m Irlanda Fagorm-
moci una Obiesa cattolica romana stabilita in
Inghilterra comeChiesa dello Stato; ogni rettore
p yicario cattolico romano, ogm chiesa parroc.
chiale che per virtà della sua esistenza pigli
parte al govemo del paese in tutte le sue parti.
colarità e tenti di esercitare una specie di mis.
sione mercò i suoi pri e siredricheintol-
lerabile statodi cose sare La opinione illumi.
nata è una sola riguardo a ciò. La grande mag-
gioranza della stampa dice che la Chiesa irlin-
dese è condannata. Si vede e s'intende che sif-
fatta conttorèrsia della Chiesa irlandese nulla
ha di comune con la Chiesa inglese..... Le due
questioni sono tanto dissimili che nissuno ,
tranne uno seamottatore, vorrebbe tentare di
idenífficarle.
- Camera dei Comuni, tornatadel 27 paarzo.

Chiesa irlandese: e La Camera,concedendoche
possano essere utili molte anodificazioni nei
besi temporah della Chiesa d'Irlanda da farsi
dopo la nichiests ora in oorso, ò d'opinione che
qualangue proposizione a sopprimere& dila-
zione di detta Chiesa deve essere rilasciata alla
decisione del futuro Parlamento. •
-- Lord Stanley rispondendo al sig. Horse-

man deplora il prolunenmento della 6nerra del
Paraguaý aon vede la pecesuta di un m-
tervento nón à stato domandato.
- Camera dei Lords. -- B lord cancelliere

dice che i negoziati per la controversia deB'Ala-
bama non hono términati. B signor Seward ha

sto al Governo inglese di incaricare una
minissione generale di aansninnte le pretese

dei reclamanti. Lord Stanley ha domandato al
Governo americano delle notitle piû particola-
keggiate intorno a quella proposta.
- B 1'imes ha da Alonnandrin, 21 marzo:
Le notiziagiante dalla baia di Annesley di-

como che tutte le truppe che formano la spedí·
zionedelPAbissinia, tranneunabatteriadamon-
tagna e quattro compagnie del 45• reggimento,
sono partite da Zonua per gli altipiani. La sa•
lute delle truppe òbuona.
La nave inglese Psyche è arrivata qui oggi

da Malta.
- In questo momento si prepara a Londra

una Conferenza cui piglierebbey i,rappre-
gentanti delle unioni operaie ai Ia-
serpool, Manchester, Sheffield, excar
atle ed altre grandi città e i deputatidelle asso-
ciazioni operaie in ferro, cotone, lane, carbone e
stoviglie. Vi saranno diacasse tutte le questioni
relative al salario, alla concorrenza,alle are del
lavoto, all'insegnenento primitivo, e tra le al-
tre, la proposta di un congresso annuo dei rap-

presentanti di tutte le industrie. Si assicurache
anche i principali sarebbero disposti afarsi rap-
presentare in dette conferenze.

FRANCIA. - Si legge nella France:
Un dispaccio da Berlinoparlò di una notache

sarebbeatsta mandata dal signor Bismarck agli
agenti della Prussia alPestero, riguardo al viag-
Bio del principe Napoleone a Berlino.
Crediamo di sapero che la notizia è esatts, o

se siamo bene informati la nota in discorso af-
fermerebbe tre cose:
1• Che il Napoleone non aveva va-

runa mismone ca
2· Che la e di Prussia e gli alti persoy

maggi del governo hanno fatto alprincipe quel-
l'accoglienza conformeal suo grado e veramente
affettaass.
3• Chá le relazioni tra la Francia e la Prussia

piene di cordialità, escludono qualunqpe idea

pBreconcetta che non fosse essenzialmente paci•ca.

BELGIO.- I giornaÎi del BelgiO recano na•
merosi particolari dei disordini occorsi in varie
località del regno e di cui si ebbero già notille
telegraficho. , ,

Lo sciopero degli operai cominciò in piccold
proporzioni a Châtelineau. Se non che : pophi
scioperanti del pozzo carbonifero n• 5 si reen
rono adaltri pozne&intimarond ai macchinisti,'
sotto minaccia di tagliare le corde, di far ri·
salire gli altii operai ehã 6Î GEABO riËOtti 8Î 80•
liti lavori.
Di tat guisa, in pochi momenti, i scioperanti

sommarono da 0 a 700. 11 hiogotenente Hollin
che non volle ottem e allé ingiunzioni dei tu-
multuanti, e che grado ilnumero elihastoni
e le zappe di cui erano armati, volle, coi dodici
gendarmi a cavallo che dipendevano dai süoi
ordini, entrare mella corte in cui essi si trova.
vano, tocc3 due ferite gravi, ed ebbe feriti an-
che tre dei suoi. I gendarmi vennero respinti, e
costretti a rifugiaisi nelle case vidne onde 504-
trarsi allaminacâíe della follá sempre örescang
Appena notizia di questa grava avrem-
menti a unà liarte della guarnigione
di parti subito con,un treno speciale
þer recarid sul luoy del tismulto.Bi aspettava
ariche dalla cavalleria di Namur.

ÑÑtísie pos ori gunis al•IONTMal
Charleroi facevano saperecheglio eraidialtri

tale Tiiibaut era in 11aggo per Charlero $
regg-nento dei carabimen, due %dhaglioni ði
linen e con cavalleria dellaguarnigiond3 Bra-
zelles.Sidi (che gli ýperai fossero diretti
Verso Gilly.
I?EcXo du Parlement era venuto a sapeg

ehe I scioþero si estendok Vari laminatos
erano stäti sace isti. L'ordine era stato ri-
stabillio a Chat ma i disordini si erano
estesi a Conille a ed a Montigny-sur-
Sambre. A Mon in un zinovo soontre colla
truppa si ebbero persone morte e fétik
- Seoondo le informazioni aglPBloÈs he i

tumultuanti recaronsi poi alla fossa p
passando ner la fossa dettala Duchere vi
no tutíd d'ptrutto. All'Epane brui:iarono i piani
e tentarono di incendlare gli af ici.
Le troppe comandate g maggiore,Quennesi

retarono sui luoghi ed avvenneun senoecontro.
Si parlava di sette o novamorti a #i 10 hariti..
La sera tutto ríeotrava nelfordine.
A Brzixolles si podo tenti vari consigli di

miniafri èd eriino stath inviate a Chatelmeau
forge cengderevoli.
- Intorno ai disordini pocaduti alla fossa

delPEpine Pladépendance belge reca i seguenti
raggangli:
Gran numero di operai essendosene impadro-

niti, vi s'èreno barricati. Farono dati ordini dal
maggiore Quenne al capitano Sarrazin. IA mol-
titudine ingrossava a vista d'occhio. La bar-

APPENDICE
NURVI WIBRI

LES REVOIRES DE .IWBAS

PETRUCCELLI DELLA GATTINA
(A. Lacroix, Verboeckhovpn et C. a þruxelles

LibreriaGuillaumin a Livorgo).
(Cont. « Ass -- Vedi numero 89).

Le Memorie di Giuda, considerate come un
romanzo, sono certamente nu lavoro progevo-
lissimo per pita rispetti.
L'intreccio maestrevolmente ideato è sempli.

ce, naturale, e condotto con uno squisitissimo
sentimento delParte. Vi è in tutto il dramma
novità, freschezza ed enetto di stile e d'azione
grandissimi.
Talora è una pioggia di stelle, di gemme: una

aurora incantevole di primavera ; talora una

notte limpidissima col profumo delle rose di
Sion, col canto degli usigonoli; talora una pro-
cella con fulmini e acrosci di tuono che mettono
spsvento; poi scene che danno i brividi e strap-
pano un grido d'orrore dall'anima afanuata.
Una fra le quali vogliamo qui riferire, come

quella che può dar miglior argómento a giudi-
care delle arditezze di pensiero e di stile del-
T&ldple. Ci perdpnino ledehcate i re de'lettori,
la citazione.

Ida, la bellissima fra le Aglie di Gerusalem-
me, clandèstiúd amorazzo di Pilato, èÌattappn.
dere da Claudia la contai moglie; la quale a
sfogo del suo geloso furorg e irritiago dei desi'
derati spettacoÌi del dirco di110ÀÊ, ehf) in-
dea non le consente, fa gettar Pinfelice giovi.
netta nellapiscina,pmcolò aße sparene: eGiuda
sta spettatore forskte delforribile tragedia; chi
venuto a trovar Claudia,e invitato a yderle ao-
canto presso la piscina, è tenuto come confitto
sulla sedia dagli sobiavi della feroce römäna,
finchè 6iß COB8Rmat0 iÍ misérandO SagrifiOiO.

« Aussitôt que le corps dida tomba dans le
bassin, ces centaines de serpents comme un seul
groupesi rnèrent sur lui. Ida se releva ei tâcha
de se tenir debout. L'eau la couvrait jusqu'à la
poitrine. Elle commença alors avec ees mains &
arracher9 morènes, qui comme d'énormes
sanganes l'appréhendèrent de leur bouche toute
grande ouvege formant un disque arm6 de au-
çoirs et 14 mordirent. Ses mains gli68BigR$ BUT
ces corps glptineux dont le contact et la vue lui
causaient, plus d'horreur que son sang même,
qui coulait, que sa chair qui 6tait broyée. Ida
ne cria pas. Un gémíssement sourd, profond,
inarticulé s'échappgit de son gosier à son insa
avec sa respiration hoquetée.Pdui une murène
qu'elle réussissaità détacier, avecun lambeaude
chair de son corps dix se lançaient à ses bras,
à sa poitrine, à Een cou. Les yeux dilatés s'é-

Jançaient hora des orbites. Les muscles de sa
figure yp tordaient comme ches une hystérique.
Les murènes enfonçaient leurs t#tpsges dans
son corpp et l'enlaçaient de leurs spires peu
fkzibles comme elles pouvaient.
«Ida rptambait e;gspara sous l'eaupour

un inskut à peine:puis elle se reÌevait3on cou,
ges joues avaien; 4té envahis et mordus. On au-
rait dit une tête de Méduee. Les,spains, les bygg
étaient chargés de ces horribles monstres. Elle
était une plaie: l'ean rougisit. ce Ñoment
une murène )qi sauta aux lèvres. Idaplia. D'au-
tres lui sautèrent aux yeux. Ellejetaan cri: fit
un effort suprème pour se debarrasser de ces
carcana vivants,de ces fers dqvorants; elle réus-
sit endore à délivrer sa belle 6gore horrible-
ment déchirée, puis elle chancpla et s'affaissa.
« Je la vis trembler sur l'esasecramponnant

pu sable, mordre 106 reptiles, gni la mordaient.
Puis lqa mouvements se ralentirent, cesserent.
Elle se raidit et un moment après son corps
n'était plus qu'un aquélette. »

toaqueste incontratedellepagine dalle
quali spira un'aura così pregna di voluttà e di
fascino che il lettore riman come preso dalle
vertigini e trovasi trasportato in un monlo fan-
tastico, fra il bagliore della luce orientale, l'om-
bre profumate dei cedri, e gli olezzi inebbrianti
delle rose e deg'i aranei di Lion ; viparc di udire
il canto delle Sulamite.
E convien dire che il narratore stesso ne su-

þisse la seduzione, perchè gli avviene talvolta
che la sua penna trycorraalleardite licenzedel-
Pantore della Cantice- license phe la casta
critica non gli può consentire.
Afa anche in mezzo aiñori, e aßsta vaghezza

di immagini ammaliatriel, pcoppia 11 sogghigno
mefistofelico.
Un'acre ironia si fa sentire di tratto in tratto

pomp le spine della «qua. I sali atgei, i motti, i
frizzi, i sarcasmi, tutto insomma le risorse del-
l'amorismo danno all'andamento del racconto
quelcaratteredi þissarro scetticiamoche avvince
a trascina, anche malgrado suo, il lettore a di-
vorarsi il volume.

Considerato come satira, il libro del signor
l'etruccelli è qualche cosa che rassomigliaal la-
birinto di Dedalo. Il lettore si smarrisce per le
sue vie, e quando si crede di esser venuto sul
buon sentiero e di poter riuscire all'aperto, si
trova piû che niai fuorviato e senza direzione.
Ora è un personaggio che si pigsanta sotto

un aspetto ed in tali circostanse da fornire me-
teria ad un'allusione: ora è un'intiera scena;
ora un passaggiq; ora una considerazione filo-
sofica; ora un motteggio. Voi vi credete tratto
trattodiricononcereilvostre tempo co' supi tipi,
ma appena vi pensate d'aver in mano il bandolo
della matessa questa si arruña e il filo si rompe.
Per il che si può dire che se ilsiggorPetruccelli
con tal libro ha voluto ritrarre la sua epoca,

non ha fatto però di maniera che il quadro sig
nel suo complesso tutto ordinato, sia percið che
riflette i caratteri, sia per l'intreccio ed il suo
sviluppo, ad una allpaione che si possa appli-
care esattamente alla nostra vita polities e so-
ciale. Egli non si lascia mai aferrare per la
chioma. Come un serpe vi guissa di mano ap-
pena credete di poterlo stringere e vi lascia in-
certi e agannati.
Dal lato storico il libro è opera certamente

rimarchevole per lacopiadellaerudizione.L'au-
tore vi appare famigliare agatto coi molti e im-
portanti lavori dei qualisi arricchi la critica sto-
rica, specialmente ai tempi nostri. Nel Talpmã
e negli altri libri ebraici, nelle opere del Graets,
del Fostedel Sauleyed in quelle dello Strauss,
del Renan, del Salvador, del Peyrat, eoe. Pe-
traccelli ha attinto con ingegnosa perspicacia
le cognizioni dei tempi, degli asi, dello con-
dizioni morali, politiche, sociali e religiose
delyopolo ebraico ai tempi del liessia. Però
alla parte storica mal ci sembra che a' ac-
concile finzione romantica: il carattere di Giuda
come quello di Gesù e di tutti gli altri perso-
naggi si ribellguo troppo a tutte le nozioni sto-
riche, alle tradizioni, ed anche, alle più ardite
ipotesi.
La guidlibet au lendi potestas concessa al

poeta, lasciava libero e aconfiaato il campa al
romanzo: ma quando a questo si vuol intessere
la storia, e le finzioni della fantasia intarsiare,
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riera dello stabilimento era chiusa e guernita
degli stromenti che s'adoperanonelle fosse, e gli
operai si erano armati di randelli, di picche,
ecc. Dopo le intimazioni le truppe si avanzaro-
no attaccando aila bajonetta. Gli operai le rice-
Tettero a colpi di pietra, e furono tirati anche
colpi da fuoco. La truppa rispose lancian<lo il
grossodei soldati sulla folla, la quale si diede
da ogni parte a fuggire, e la cava di carbone
venne muitarmente occupata. Furono feriti al-
CURi 6oldati. Fra gli operai s'ebbero de'morti.
- Ildipartimento belga della guerra ricevette
i segnenti dispacci telegrafici che sono pubbli-
cati dall'Indép. Belge :

Charleroi, venerdì (ore 9 14).
R comandante delladivisione territoriale, luo-

gotenentegen. Desart, al ministro della guerra :
« Tuttopareperfettamente tranquillo.Lanotte

fu assai calma. »
Charleroi, venerdì (ore 9 24).

« La situazione è molto rassicurante. »

Charleroi (mezzodi e 48)R luogotenente generale comandante la 2• di-
Visione territoriale al ministro della guerra :
« Continua la calma e la tranquilhtà. »

- L' Indép. belge ha per telegrafo da Châ·
telet, 27 marzo (Ore 6 della sera) :

11 paese questa sera è relativamente calmo,
ma esiste ancora una grande eiervescenza.
Dappertutto v'hanno distaccamenti di truppe.R lavoro venne parzialmente ripreso.
-Da Bruxelles,28marzo, scrivono all'17avas:
Becondo i telegrammi pubblicati ieriseradal-

l'Etoile belge, il movitoento cominciato al mat-
tino a Farciennes ed a Lambressart si sarebbe
esteso verso Cammes. Si aggiunge chei tumul-
tuanti sul far della sera si sono dispersi, ma an-
nunziando che sarebbero ritornati all'indomani
per impedire la ripresa dei lavori.

AMERIO.- H Morning Post ha da Nuova
York, 18 marzo :
.
La proposta presentata alla Camera dei rap-

presentanti per far rimettere in circolazione la
carta moneta che era stata ritirata, è stata ri-
meadata alla Commissione ßnanziaria.
Si assicura che il ministro della guerra Stan-

ton, temendo di essereassalito nel suo Ministero
da bande armate avrebbe ordinato alla guarni-

ne di
, Washington di stare pronta a difen-

11 general Thomas, comandante il distretto
,del Tennessee, ha annunziato che si sono forma-
te colà delle bande armate per intpossessarsi
per forza del governo. E generale Grant ha au-
toris'zato il generale Thomas a fare uso di tutti
i mezzi a sua disposizione per tutelare le auto-rità del Tennessee.
Stando alle notizie di Cuba il vescovo del-

l'Avana sarebbe partito perchè commise degliatti d'insubordinazione che avrebbero indotto il
capitano generale a dargli ordine di partire dal
paese.

Nuova York, 18 marzo.
11progetto che riguarda l'ammissione di nuo-vi rappresentanti dell'Alabama al Congresso è

stato rimandato al Comitato della ricostita.
zrone.

Washing%on, 27 marzo.
(Gomena transatlantica).Il 6iß che vieta di appellarsi dallé Corti di

filtretto alla Corte suprema è stato adottato
nuovamente, nonostante il veto del Presidente,nelle due Camere del Congresso.
- Si legge nel JIlessager franco-américain:
Il Signor Stanbery diede lettura nella seduta

del 13 marzo delPAlta Corte di giustizia della
seguente lettera:

Signorgiudicesupremo,
Nella questione del processo contro Andrea

Johnson, presidente degli Stati Uniti; io, An-
drea Johnson, presidente degli Stati Uniti,avendo ricevuto una citazione per comparire
davanti a questa onorevole Corte, sedente comeCorte_di giustizia, per rispondere a certi arti-
coli di processo, trovati e presentati contro di
me dall'onorevole Camera dei rappresentantidegli Stati Uniti, to atto ãi preBOBER WOdÍBBiO Í
mies avvocati Ennco Stambey, Beniamino Cur-
tis, Geremia Black, William Evarts e Tommaso
Nelso¤, ai quali ho delegato la mia autorità ediftsa, e che sono incaricati da me di chiedere
a questa onerevole Corte uno spazio di tempo
conveniente per preparare la mia risposta aidetti articoli. Dopo un accurato esame degli ar-
titoli del processo ed essermi consultato colmio
avvocato, ho creduto che fossero necessarii al-
meno quaranta giorni per preparare la mia
risposta, e chiedo rispettosamente che questo
mi sia concesso.

ANDREA JOHNSON.
Si sa che questa Aomanda fu respinta con 40

toti contro 10. Ecco come era concepita la
risposta:

« Il Senato ordina che il Presidente risponda
agli artícoli del processo il giorno 23 marzo
anno corrente. »

NOTillE E FATTI DIVERSI
Per iniziativa diana Commissione composta

di onorevoli cittadini della Guardia Nazionale
di Firenze, venne, per la fausta occasione delle
nozze di S. A. R. la Principessa Margherita con
S. A. It il Principe Umberto, fatta la proposta
di offrire all'augusta Sposa un dono in nome
delle Milizie cittadine del Regno e per sponta.
nea sottoscrizione aperta fra le medesime.
La gentile proposta ebbe pronta e generale

adesione dalle Guardie Nazionali d'ogni parte
del Regno.
A dar efetto alla proposta medesima ed a

megho superare le difficoltà che specialmente
la ristrettezza del tempo opponeva, il luogo-
tenente generale comm. Belluomini, comandante
la Guardia Nazionale di Firenze, e presidente
della Commissione provvisoria ,

ha inviata ai
comandanti le Guardie Nazionali del Regno la
seguente circolare:

Firenze, 28 marzo i868.
Onorevole signor comandante,

La generale esultanza prodotta in Italia all'annun-
zio degli sponsali di S. A. R. il Principe Ereditario
colta principessa Margherita di Savoia è stata indub-
biamente manifestata con segni d'affetto e di deve-
zione da ogni ordine dicittadini, daogni paese, e da
tutte le rappresentanze del Regno.Il solenne avve-
nimento che netta Casa di Savoia, la sola degna di
sedere sul Trono d'Italia, fa riporre le speranze di
un futüro splenBido e conveniente per una grande
Nazione sarà festeggiato per ogni dore,.a certamente
torneranno gradite all'animo del Ile e de' suoi gio-
Tani 6gli le dimostrazioni che da per tutto in loro
onore si preparano. Fra queste è rinselta gratissima
al valoroso principe Umberto quella dell'esercito.
Nella conviosione che tornerà del pari gradito

alla gentile prineipessa un dono qualunque della mi-
lizia cittadina del Regno, si adunò qui una Commis-
sione provvisoria iniziatrice, e pubblicó un apposito
manifesto, che per mezzo delle locali prefetture e
dei sindaci sarà stato rimesso, lo spero, a tutti Ico-
mandanti le guardie nazionali, e quindi ancora alla
S. V. lilustrissima.
Adempio ad un incarleo avuto dalla Commissione

provvisoria coll'indirlzzare a Lei la presente circo-
lare. Essa tendenon.ad eccitare cotesta milizia oit-
tadina, degnamente aindata al suo comando, a cou-
correre al nobile scopo,ma solo a farle conoscere le
appresso disposizioni per l'effettuazione della cosa:
i* Nelle comunità ove la guardia nazionale è insti-

tulta in uno o pill battaglioni, il comandante potrà
regolarsi in modo, per la trasmissione della somma
raccolta,da farla giungere in Firenze entro il di 20
aprile veniente.
2•Il comandante potrà ritenere presso disè le

note di soscrizione, e ciò per suo discarico, dichia•
rando con apposita lettera il numero dei soserittori
e la somma raccolta.
3• A eurs della Commissione sarà fatta menzione

nel giornale iiorentino LaGassetta<fiteliadelle som-
me raccolte, del numero dei soserittori per ogni mis
lizia comunale, a

4• Al Comitato del generali per la scelta ed acqui-
sto tiel dono vanno aggiunti i generali comandantile guardie nazionali di Catania e di Messina, ed I ge-
norsli addetti allo stato maggioth di S. A. R. 11 prin-
cipe di Carignano, tolonnello generale della guardia
nazionale del Regno, i quali non furono, per errore,
inentovati nel sopracitato manifesto.
Nutro fiduela che anche cotesta guardia nazionale

65urerà sensa dubbio nelfelencoda pubblicarsi, ed
intanto accolga la S. V. Illustrissima le proteste
ciella mia distints considerazione.

li luogotenente Generale
Presidente della Commissione provvisoria

G. BELLUORINI.

- 11 prof. Palmieri scrive in data del27dall'Osser-
¥atorio vesuviano al Giornale di Napoff :
Le lave del Vesuvio non thoito copiose seguitano a

solcam it cobo dal lato settentrionale,di rincontro
alla Punta del nasone che à la parte più elevata del
montedi Somma. It cono di eraziohe si a retto verso
la baseappunto da questa parte e spinge fuori globi
di famo cinereo con brani di lava, specialmente per
questa n¾ova apettura.Le detonazioni continuano
ad essere meno strepitose e ricorrenti, Gli strumenti
sono poco agitati, ma non ancora hanno ripreso il
loro andamento ordinario.
È Ï'ottava volta che ho dovuto visital'a il (doco di

questo incendio veauviano attraversando la neve; e
mentre questa a densi fiocchi mi cadeva sulle spalle
nell'atrio del cavallo, presso il fronte delle nuove la-
ve, mi trovava in compagnia di molti curiosi, tra i
qualivieranodonne gentili che sprezzavano ognidis-
agio per contemplare 11 maravigiloso fenomeno.

- Nell'adunanzachesi tennedalla Classe di seiende
fisiche e matematiche dell'Accademia Reale delle
scienze di Torino il giorno it del corrente marzo, si
lessero i seguenti lavori:
i* Notizia biogalica intorno all'ingegnere Carlo

Bernardo filosea, socio nasjonale residente dell'Ae-
cademia torinese, deoeduto li 13 luglio 1868; scritto
del socio commendatore PresperoRichelmy.
2· Memoria intorno al generedi necelli, denomi-

nato Prionochilus Stricht. e aduna specienonancora
descritta che vi appartione: lavoro del conte Salva-

diremmo, sopra figure e personaggi storici, è
fona piegare alle leggi, ai vincoli ed alle esis
genze òi quella. Seambiare addirittura le parti
non può essere concesso. Or questo appunto ci
sembra aver fatto il signor Petruccelli: però se
noi abbiamo ammirato l'arte e il magistero del
romanziere e la splendida immaginazione, non
possiamo del pari approvare il libroquando do-
vessimo giudicarlo dal punto di vista della sto-
ria sul quale ha pur la pretesa di incardinarsi,
e della quale accenna, se non erriamo a fare la
critica.
Tra la grande figura di Gesù, sublime e pura

personificazione di una innegabile trasforma-
zione della società umana - herianan qui in
disparte il dogma divino - tra Gesù, diciamo, e
Giuda, il signor Petruccelli s'è volto con non
dissimulata preferenza alPultimo; a que6ti i CO-
lori più vivi e emaglianti della sua tavolozza, le
proporzionie l'attitudine dell'eree, il dinanzi del
quadro: a quello le ombre, le pallide e incerte
tinte, il secondo o terzo posto. Le leggi dell'este-
tica, l'unità di concetto e d'azione del romanzo,
l'effetto del quadro, non comportavano due pro-
tagonisti: il signor Petruccelli poichè s'ebbe
scelto, in Giuda, il proprio eroe, non potè tolle-
rare che gli sorgesse accanto un'altra ligara che
la storia e la leggenda rendevano inseparabile
da quello, e ponevano di tanto aldi sopra: l'ar-
tista non esitò, e fece arditamente e inesorabil-
mente sagrifizio delle leggi della storia a quelle
dell'estetica.

Certo anche in questa parte il sig. Petruccelli
adoperò un'abilità pari all'audacia:diè mano ai
libri, sfogliò e risfogliò commentarii e sistemi, e
raccolse tutto quanto di vero o di ipotetico gli
poteva valere a togliere di seggio il Nazareno.
Tutto ciò che la leggenda avevapoeticamente

personificato in Gesù, il romanziere l'ha ecom-

posto e l'ha ritornato agli altri elementi; ai
personaggi che lo circondavano, al popolo. 11
Cristo si andò così rimpicciolendo, mentre tutto
il mondo che la sua luce teneva nell'ombra si è
rilevato tanto dasassorbirlo; e in sua vece e al
suo posto è messa la figura di Giuda: Giuda che,
quasi il vaticinato dai profeti, vuol essere il li-
haratorn d'Taraple della dominerinne afraniern •

Giuda che respinto da Gesù al quale ha sempre
fatto del bene, non solo gli perdona, ma s'ado-

pera a salvarlo, e ci sta innanzi come il tipo
della fedeltà nell'amicizia I....
Non vogliamo, nè il potremmo qui, far mag-

gior e più diffusa analisi delle Mémoires de Ja-
das. Ci basti l'aggiungere che il signor Petruc-
celli, entrato nella via che abbiamo accennato,
va fino alle estreme conseguenze: tanto che nel-
le ultime pagine del suo libro, le parti sono sì
fattamente invertite che Giuda ci appare il sal-
vatore.... di Cristol
È logico; ma la via è sbagliata.
Il che diciamo ne1Pipotesi che il signor Pe-

truccelli non solo abbia voluto scrivere un ro-
manzo ma svolgere una tesi filosofica e storica

dori, assistente al Museo zootogico dell'Università
torinese.
3° Cenal biogranci intorno a Giovanni Van der

lloeven, naturalista olandese. Scrittura del socio eas
Taliere Lessona.
4• Sulla scoperta della telegrafiaelettrica, erroneg.

mente attribuita al Volta Scrittura del socio cava.
llere Govi.
In questa stesk tornata M socio Genocchi presen-

tandoalcuniktoripuþblicati dal princi pe Baldassarre
Boncompagni m disse brevi parolead intendimento
di commen

flaccademicosegretario aggiunto
A. SOBRERO.

- Leggesi a di Ieri:
Sappiamo che la Coalaissione esaminstrice del

concorsi per l'anno 1867 deffa Società del Quartetto
di Milano haeompiuto ieri il inngo e non facile suo
lavoro. Eccone il risumato:
Concorso I. - Sofonia per orchestrad'introduzio-

ne alla tregedia seul di Aineri.
Su N. 12 lavori presentati: Insieme premiati Bas-

z1ni Antonio di Brescia con punti 9 20, e Rossi Gio-
vanni di Parma con punti 9 10.
Concorso II. -Duetto per pianoforte e violino in

tre tempi.
Su N 5 elaborati riesci come secondopremio il si-

gnor Fasanotti Palippo di Milano con punti 7 75 -
nessuno avendo raggiunto i punti 8 50 richiesti per
ottenere il primo premio.
Concorso ill. -Madrigale a quattro Voci senzaac-

compagnamento.
Su N. 13 temi sortirono Consolini Giovanni di Bre-

scia con punti 9 50 e Tempia Stefano di Torino con
punti 9 27.

- Il Consiglio amministrativo del Collegioconvitto
nazionale di Genova avendo deliberato di inhalzare
alla memoria defi'insigne benefattries dell'Istituto
medesimo Francesca Tommasiaa Brignole-Assereto
un monumento che attestasse la gratitadine cittadi-
na verso quellagenerosa, afiidava alto scultore Be-
Detti l'incationdi efligiarne in marmo l'imagine. E
ieri, 29, fu il giorno destinato alla solenne ingugura-
sione o allo scuoprimento del bustomaestrevolmente
eseguito, solenattà, a eniopportunamente venne con-
giunta la distribuzione dei premii agli alunni dello
senole interne di quel collegio. Intervenivano alla
cerimonia il prefetto della provincia, il fl. provvedi-
tore agli studi, i consiglieri, municipali addetti alla
pubblica istruzione ed un elettonomerodi professori
e cultori delle buone discipline. (Gass.di Gen)

- La signora vedovaPoitevin sanantia mediante
lettera ai giornalifesito della sua ascensione aero-
statica di ieri l'altro:
Partita alle 5 pom, dal Politeama andò a cadere

un'ora dopo aMontecorboli nel popolodiSan Donato
aLivizzano, in lodgo detto 31argano e precisamente
nel podere denoàinato Ajale, proprietà dei fratelli
Puccioni. Marzanodista a chilometri da Montesper-
toli. A

La signora Poitevin ringrazia quel sindaco signor
Puccioni e la sua famiglia delle gentili accogliense e
dell'ospitahtà che le diedero con tanto cordiale sol-
lecitudine nella loro casa.

- Àndrea Johnson è il primo presidente degli
Stati Uniti ebe sia messo in istato d'accusa davanti
al Senato; ma non è la prima volta che i\ Senato 81
trasforma in e Rí0h Court of isipsachement, a Nel i797
il Senato giudicava Stount, uno dei suoi teembrig
toesto in acensa per aver tentato di dare la Luisiana
agli Inglesi. In varl tempi sono stati processati ein-
que giudici, e deposti dal Senato: nel 1803 11 giudice
Giovanni Pickering; nel 1805 ilgipdice Chase; nel
1870 il giudice Peek; nel 1857 il giudice Watrons;
nel 1862 11 Bindice Ilumphreys. (Nord)

- La coloniagreen stabilitaaMarsiglia ha 'perduto
uno de'suoi decani, e noi potremmo dire, così il ß¿-
maphore, uno dei fondatori nella nostra città di quel
commercio greco che ha preso nel tempo nostro sì
grynde incremento.
Emorto Ìn età di $Òanni 11 signor Giorglo 2izinia

che una lunga malattia teneva da molto tempo lon-
teno dagli afarf.
Venuto aMarsiglia in seguito alle stragi di Scio,

dopo la perdita del padre, che fu una delle vittime
della rivoluzione greca, il signor Zizinia trovò nel
paese dove aveva migrato una seconda patria. Quivi
fondó bentostb co'snoi fratelli una casa di commer-
eio che non tardò ad occupare uno dei primi posti.
Le sue relazioni si estesero dapprincipio più parti-
colarmente fra l'Egitto e la Francia, e più tardi con
tutto l'Oriente. Daquel tempo data pure la fondaslo
ne della maggior parte delle casegreche della nostra
città, le quali, come è noto, hanno dato agli afari
di questa piazza uno svolgimento considerevolissimo
stabilendovi un commercipimportante ehe ha di pre-
sente relazioni essesissime qui pilt grandicentri com-
merciali dell'Europa.
Il signor Zizinia avevagrande riputazione d'intelli-

genza e di probità. Quando 11 Regno ellenico fu rige-
nerato, il nuovo Governo lo designò suo rappresen-
tan.te a Marsiglia in qualità di console, alla qual ca-
rica non rinunziò che quando le malattie lo costrin-
sero a riposo forzato.
Il signor Zizinia era commendatore dell'Ordine

greco del Salvatore, aficiale del Nicham Ifticar e en-
Valiere della Legion d'onore.

ad un tempo. Perchè noi pensiamo che la gran-
ezza e severità di «ti argomenti non com-
porti libertà o licenza di fantasia; e vogliono
essere dissecati col freddo coltello delPanato
mia - se la scienza è da tanto- non ecoloriti
dal pennello dell'artista. Ciò non vale quando i
colori hanno resistito al tempo, contato per se-
coli.
L'artista ed anche il filosofo ci potrebbero

rispondere coi versi del Tasso:
. .... all'egro fancial porgiamo aspersi
Di soave licqr gli orli del vaso... •

Ifa a noi sembra migliore e più vera quest'al-
tra sentenza di un celebre pensatore francese,

- Togliamo dall'Opinion Nationale i seguenti rag-
guagli intorno alla galleria che il duca di Luynes,
morto testé, donava alla Biblioteca Imperiale di
Parigi. J *

La collezione I.ejnes consta diarmi antietä di
vasietroschi, di mpdaglie,ecc. Tra le altime sono
noieroli quelle de're Nabatei, le monete della tosia
e di Sicione, aleanopasse di Navos, g un'anforasor-
nata diBrappoli d'uva, alenne monete d'oro di Bodi
coll'ef66ie di Apollo,una perza di Carla coll'efligio
di Mausolo. Vi si trovanoipline varii esemplari dimo-
nete galliche, tra le quali una coll'eŒgin di Verein-
getorige,e unapezzaparigina col serpente, emblema
del inme checingeva l'anticaLutesia (il nomegallion
diSequaa dato allaSenna, onde i Romani fecero Se-
quana, vuol dire serpente).
- Scrivono da Berlino al Times che 11 dottor Pe-

termann, il noto geografo di Gotha, ha anonnziato
che la spedizione artica tedesca s'intraprenderà fra
alcuni mesi, partendo da Brema pel continente po-
tare.

ETÆROlfI POLITICHE.

Coßegio di Dronero. - Eletto avv. Achille
Bernardi con voti 239.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 30.
Corre voce che il ministro d'agricoltura con-

te Potockiabbia dato le sue dimissioni.
Pietroburgo, 30.

Assicurasi che il conte di Schouvalof, capo
della polizia segreta, andrà a Parigi a rimpiaz-
zare il barone di Budberg.

Parigi, 30.
I/Elendard assicura che nel Consiglio dei

ministri tenuto questa mattina fa deciso defini-
Íìvamente di abbandonare ogni idea di sciogliere
anticipatamente il Corpo legislativo.
Il conte di Breteuil, primo segretario dell'am-

basciata a Dresda,fanominato console generale
di Francia a Venezia.

Breslavia, 30.
Ieri, dietro ordine del vescoyo, incominciò un

Triduo pel Papa e per la Chiesa Cattolica per-
seguitata in Italia, in Russia, in Polonia e in
Austria.

Parigi, 30.
Chiusara della Borsa di Parigi.

28 30
Rendita francese 3 I, . . . .

69 30 69 80
Id. ital. 5 e/• . . . . . .

48 30 48 72
Id. id. 15 aprile . ---- - 48 67
Id. id. deporg . .

- - - 05
Patori diversi.

.

Ferrovie Iombardo-venete . . . . ; . 880 876
Id. romane . . . 46 46

Obbligazioni str. ferr. romane , , . . 96 91
Ferrovie Fï#orio Emanuele

. . ; . . 37 31
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . .

127 120
Cambio sun'Italia,

. . . . . .
11 */4 11 -
Vienna, 30.

Cambio su Londra . . . . .
115 45 115 60

1,ondra, 80
Consolidati inglesi . . . . . .

98 % 93 1

11essina, 30.
11 principe Amedeo giunse qui alle A pomerl-

diane, salutato de una grande folla. S. A. R. in-
tervenne al teatro, ove fa accolta festevolmente.
Domani, dopo il banchetto ofergogli dal Mani-
cipio, il principe partirà per Catania.

Londra, 81.
Camero dei Comuni. Gladstone dice che l'i-

stituzione deBa Chiesaanglicanain Irlanda pro-
dusse nocevoli risultati. Aferma che essa, come
istituzione politica, è odiosa, piena di pericoli e
socialmente ingiusta. Combatte eloquentemente
qualsiasi dilazione nel discatere la sua proposta
e chiede ebe la Camera proceda aHa votazione

della medesima.
Lord Stanley risponde che il Parlamento at-

taale non deve inngline l'azione del futuro

Parlamento in una quistione di tanta impor-
tanza. Conchiudecol presentare Pemendamento
già da lui annunziato.
O'Neill e Monctieg sostengono la proposta

del signor Gladstone. Cochrane la combatte.

L'avvocato generale dichiara che essa è incosti-
tazionale.
La discussione continuerà domani.

Madrid, 31.
Venne tolto lo stato d'assedio nella provincia

di Granada.
La Camera ha rigettato con 121 voti contro

29 l'emendamento del deputato Laarca, col
quale si chiedeva che le spese non potessero ec-
eedere le entrate, e che si addivenisse ad una di-
minazione di 29 milioni sai servizi pubblici.

Bruxelles, 31.
L'Eco del Parlameido annanzia che l'agita-

zione è del tutto cessata nel distretto di Char-

leroi;15000operaihannoripresoilorolaveri;
2500 li riprenderanno domani.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO;

firenze, 30marzo 1868, are8aat.
Continuò rinnalzamento delbarometro di 2 a

3 mm. La pressione è sopra la media; cielonu-
voloso; inare agitato nel messogiorno; domina
forte il vento di nord e di nord-est.

Anche nel resto d'Europa il barometro 6 sta.

zionario, e la pressione è sopra la media spe-
cialmente nel sud-ovest.
Dura la stagione calma.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(suenel R. RussodiFisica e Storia segurate inMrsass

Nel giorno 30 marzo 1868.

ORB

Barossetro a metrl 9 andm. 8 pom. 9 pom.
12,6 sul Usello det
mare e ridotto a .. .. .m

sero
..............--... 158, O 758, 5 7£0,0

Termometro anti-
grado ...-..-··-.•·. 10, 0 14, 0 6, 0

Ümidità relativa...-. 15, O 37, O 4
,
O

Stato del cielo.... sereno nuvolo
'

sereno

TEATRI
SEETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOLA- Riposo.
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera: Crippino e la Comare, con
la prima donna Lella Ricci.

TEATRO AI.FIERI, ore a -- I.a drammatics

Compagnia direttada T. Balvinirappreamta:
yïttorio Ælieri.

TE&TRO NICCOIJNI, are 4 - LaM
tica Compagnia di E. Meynadier rappresenta:
Echec et mat.

FRANCESCO BABBERIS, gegents.

e smelus ani.a sensa si coxxacto (Firears, si marse 1858)

ras :oxx. TIE •

VALORI
L D L D

Bendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 genn. 1868 5& 30 54 271.
Impr. Nas. tuttopagato 5 010 ab. 1 oth. 186¶ 78 50 73 25

14. 80to....... a ,Id. Fu 3675 86 50
Imprestito Ferriere 5 . . . .

• 840 e » • •

Obbl. delTesoro l849 p. 10 > 840 mm > >

AzionideBaBancaNas. scana > 1 genn.1868 1000 a ã > >

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . - · · · · .

» I gena. 1868 1000 * * * *

Caesa di sconto Toscana in sott, a tii0 + • • •

Banca diCreditoitaliano. . . . > 500 a a a a

Azioni del Credito Nobil. ital. •
Obbligazioni Tabacco 5 OLO . . *

Obbhg. 8 delle 88. FF.Bom. *
Aziomdelle ant. 88. FF. Livor. •

sb de es nto
1

O AeUe 88.FF. Mar. •

Dette m serie pico. .
. .

•

Dette in serienon comp. >

comunale 5 OLO obbl. •

in sottoscrizione
. . . . . •

Detto liberato
. . . . . . . . . .

•

500 a a so

li00 a a > a

500 a a > >

500 m a a e

420 > • • •

420 44 */s 4; if,
genn. 1868 600

500a• ••
500 > > > •

gera. 1868 500 208 > 204 a
500 143 e 142 e
505 424 a 423 a
505 a > • •

505 a > • •

500 * * * *
500 m a a a

500 a a a a

Imprestito comunale di Napoli > 500 m a e a

Detto di Siens
. . . . . . . . , a 500 > • • •

5 Ol0 italiano inpiccoli glessi. . * * *

30f0 idem ........ * *

Imprestito nazion piccoli pensi a

54 50 54 45 a

a a a a 1389

a a a a 56 75 *

Beato Angelico: a qui ne peignait qu'à genoux
0A I B I L p C & MBI L D c a xsI L D

les têtes de la Viergè et du Christ », soggiunge:
« il serait bien que la critique fît de même, et
ne brant les rayonsde dertaines figates, devant
lesquelles se sont inclinés les siècles, qu'après
les avoir adorées. Le premier devoir du philo-
sophe est de s'unir au grand cœur de l'huma-
nité pour le culte de la bonté et de la beauté
morales, manifestées dans tous les caractères
nobles et les symboles élevés. »

SILVIO.

I.ivorno . .
. . .

8
dto. . . . . .

30
dto.

. .
. . .

60
Roma ......80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . .

30

Genova
. . . . .

30
Torino

. . . . . .
80

Venezia eR. gar.. 30
Trieste. . . . . . 80
dto. ......90

Vienna . . . . . . 30

Franeoforte
. . .

80
Amsterdam

. . .
90

Amburgo .
. . .

90

OSSERVAAIO

I.ondra. . . . . . ac
dto.

. . . . . .
90 27 70 27 60

Parigi......3011055ff030
go.

. . .
. . .

90 110 05 109 8
Lione.

.
. . . . -

90
-

dto. . . . . . .
90 - -

Prerai fa#i dd 50g 54 40 per liquidazione, 54 60-55-50 Ene aprlIe.

A sindsee: A. Menssna,

mammmmmammmmmiïii



GA22ETTA (TFFIerALit DEL REGNO OTIAIAA
.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la Direz,ione Generale del Dèbito Pirbblico del Reyno d'Italia

Situazione al x• gennaio 1808.

DEPOSITI IN NUMERARIO.
Cassa di Firenze . . . . . . . . . . . .

Milano............

Napoli............
Palermo ...........

Atilitari
. . . . . . .

Torino
.

Ðiversi . . . . . . .

EFFETTUATI RESTITUITI VIGENTI RISULTANZE PEL 3.•QUADRIIIESTRE 1867
VIGENTI nel TOTALE nel TOTALE al i-' in confronto aquelle del 2• quadrim. del 1867
al i delle deRe gen iaS68

o 2.•bq - 3.*me eri Colonne 2.*m rdd- 3.*m4 Cotoline tra tra 1 e o e 2 e 3 e 6
1867 1867 1, 2 e 3 1867 1867 5 eg Colonne

i e 7 inpiù in suno en più in meno

i234567:89101112'

. 6,191,016 88 467,799 41 1,375,105 38 8,033,951 67 1,219,560 20 575,145 02 1,794,705 22 6,239,216 45 907,305 97 a e 64i.if5 i

.
2,425,8ôt 07 598,585 80 385,552 12 3,409,998 99 214,892 35 261,877 82 476,770 17 2,933,228 82 i 213,033 68 46,985 4 a

. 13,467,037 65 1,157,804 65 1,070,144 8115,694,987 ii 931,302 33 987,485 69 1,918,788 0213,776,199 09 e 87,659 84 56,183 3 a

,
7,572,735 58 651,110 04 ht2,Sf3 99 8,736,171 61 561,581 20 205,814 89 767,396 02 7,968,775 59 e 138,796 0& • 355,766

.
28,884,938 80 3,966 60 34,200 a 28,923,105 40 551,283 Si 480.125 21 1,031,408 72 27,89f,696 68 30,233 4 • • 71,158

. 4,671,253 23 583,255 29 347,232 85 5,601,741 37 1,034,303 7ô 293,456 35 1,327,760 11 4,273,981 26 e 236,022 44 * 740,877 41

3,462,527 79 3,724,555 15 4,512,923 35 2,803,904 91 937,539 37 675,512 01 103,if8 83 1,817,187 27

af0TIMEDITO DEL NUMERARIO

3ELLA CONTABILITi DEI DEPOSITI E BEI FRESTITI.

S' Quadrimestre 1807.

Entrats.

t Íonediprestiti 4,074,637 31

Uscita. 4,014,460 69
Prestiti

. . . . . . . 5,426,900 03 )
Restituz.didepositi . 4,512,923 85§ •

8* Quadrimestre 1867.

Entrata.

t Íone(>res ti ' 4,T69,850 63
Useita. 9,671,175 63

x di depoÃi 5,401,325 00

Totale .
.

. 63,212,873 21 7,187,082 91 70,399,956 i& 7,316,828 26 7,316,828 26 63,083,127 89 in più 262,027 36 in meno I,709,0f8 44 Dißerenza in meno nel 8 undrim. 1867 . L. 4,343,285 06

DEPOSITI IN TITOLI DI RENDITA.

(var.ox sommar.x)
Cassa di Firenze . . 16,798,973 05 2,405,669 46 2,525,977 29 21,730,619 80 10,626,217 26 157,172 e 11,383,389 28 10,317,230 52 120,307 83 • • 9,869,015 28 (a) Nuova scrittura. . . . . .

L. 10,342,696 52
Milano

. . . . . . . . . . . . .
8,471,4"i 19 613,324 89 982,391 22 10,067,137 10 587,676 26 648,548 51 1,236,224 77 8,830 Ji2 33 369,066 53 a 60,872 23 a

Vecchia scrittura.
. . . . » 4,536 a

0,347,230 52

Napoli . . .
.
. . .

.
. . . . . 4,275,061 55 926,173 42 2,264,f07 30 7,465,342 27 663,898 42 876,646 a 1,510,644 42 5,924,797 85 1,337,933 88 a 212,747 58 e

(b) Nuova scrittura. . . . . .
L. 16,120,689 18

Palermo
. . . . . . . . . . . .

1,663,300 . 314,400 a 667,400 a 2,645,100 » 144,700 a 539,800 » 684,500 e 1,960,600 a 353,000 a a 395,100 • • Vecchia scrittura. . . . . s il,482,4HT 40 30,603,105 58

Torino
. . . . . . . . . . . . . 29,772,103 38 1,412,300 e 1,823,498 81 33,007,902 19 i,295,542 45 1,109,254 16 2,404,796 6t 30,603,105 58 411,198 81 a a 186,288 29

(M

5,671,867 57 8,763,374 62 13,318,034 If 8,931,420 67 2,591,507 05 e - 068,719 83 10,055,333 57 Pres¢iti concessi dal i* otãobre 1863 al i* gennaio 1868

Totale . . . 60,980,859 17 15,935,242 19 74,916,f01 36 17,249,455 08 17,219,455 0857,666,646 28 impiù 2,591,507 05 immeno 9,386,613 74
. . . . . . .

N° 2 L

Firenze
.
.
. . . . . . . . . . . » 67 • 8,895,500 m

PRESTITI.

Cassa di Firenze . . .
. . . . . . . . . 12,236,615 96 1,469,000 a 619,016 e 14,324,681 96 131,491 64 77,045 72 208,537 88 14,tf6,094 60 a 849,984 •

Milano
. . . . . . . . . . . . . 6,786,821 42 102,500 a 82,500 x 5,971,821 42 3,944 46 21,398 70 25,843 i6 5,946,478 26 » 20,000 a

Napoli. . .
. . . . . . . . . . 9,451,283091,754,181 m 443,5502011,649,01429 12,000 a 23,50030 35,50030ti,613,51399 • 1,310,83080

Palermo . . . . . . . . . . . . 7,489,614 41 689,855 36 550,000 a 8,729,269 77 a e a
.

8,729,26977 a 139,655 36
Torino

. . . . . .
.

. . . . . . 24,409,306 42 1,411,563 67 902,353 89 26,723,223 98 464,673 42 423,350 76 888,094 18 25,835,199 80 a 5ô9,209 78

5,426,900 03 2,597,420 09 612,109 52 545,295 48 a 2,829,479 94

Totale
. . . 59,373,641 30 8,024,320 12 67,397,961 42 1,157,405 • 1,157,405 a 66,240,556 42 in meno 2,829,479 94

N' i60 L. 18,524,400 e
Milano......

..... » 46 a >

Nanoli.............. • 81 af a
Palermo............. » 20 sif a
Torino.............. »420 af $540

a 54,445 92 -

17,454 24 e
Totale

. . .
N• 733 L. 63,596,515 10

Torino. Somme rimaste da pagare al i• ottobre11,500 30 e 1863 sui prestiti concessi a tutto settembre
, 1863..................» 3,fff,19734

Totale
. . . .

L. 66,707,712 74a 41,322 6ô Prestiti pagati dal f•ottobre 1863 at i* gennaio
1868..................n&4,175,f334tr

28,954 54 95,768 SE Residuo a pagarsi al i*gennaio 1868.
. . . L. 12,532,579 29

is meno 66,814 04 (e) n . . . .

i § 25,835,199 80

DISTINTA PER CATEGORIA Giudiziari
Ammini-

Canzioni Particolarl
Pro-

Comuni
htitut¡ Am in Su o a. Diversi

TOTALE
Veochia TOTALE

(d) Distinta per categerIs del depositistrativi vincie di carità militari militari inscritti scrittura 6ENERAI.Edei depositiin numerario vigenti al f* gennaio 1868. 41 Tecchis scrittura.

Cassa di Firenze . . . .
. .

. . . . . . . 989,862 94 2,936,571 82 835,890 86 23,294 24 a 83,048 88 15,200 m a a 730,658 52 5,614,527 26 624,719 19 6,239,246 4 Cassa di
Milano

. . . . . . .
.

. .
.
.

. 1,698,153 38 584,428 41 55,772 45 56,102 88 e = a .
,

*
a 29,294 98 2,423,752 10 509,47ô 72 2,933,228 8 ze. u oni

. . . . ,
9 4 9

Napoli . . . . , , , . . . . . . 4,142,256 06 485,141 79 207,780 28,007 40 a 710 » 524 55 12,000 . e 125,880 29 5,002,800 13 8,773,898 9613,776,199 Napoli .. 8,773,898 96
Palermo

.
. .

. .
. . . . . . . 1,379,731 45 517,482 67 71,128 9 162,783 36 m a 8,277 55 = . 38,832 47 2,118,236 43 5,790,539 16 7,968,775 Palermo.

.

In via di a r ento 5,790,539 16 5,790,539 16
Torino

. . . . , , , . . . . . .
1,427,640 01 906,468 29 95,078 5 55,481 a e 38,000 x 3,500 » 120,000 . t3,274,574 91 2,435 4915,923,t78 23 16,tã2,499 71 32,165,677 94 m trativi

.

i i 28
---- Cauzioni

. . . . . . 35 174 28
Totale

.
.'

. 9,637,643 84 5,430,092 98 1,265,650 8 325,668 88 a 121,758 27,502 10 132,000 > 13,274,574 91 927,101 75 31,141,991 15 31,94f,133 74 63,083,127 89 Surrogazioni militari 14,61 21 77
(e Torino.. Comum.

. . . . . .
12 2 40 16,242,49971

Casse di risparmio. .
40 76

Istitutidi carità. . . 21,393 54
Amministras. militari 270,000 •

Diversi
, , . . . . .

94 60

RISIILTARENTI GßNERALI. Total.
. . .

L. af ,ett,tsa 74

CRED I TO FondiimpiegatiFondiimpiegati Conticorrenti
NUMERARIO in acquisto; in rendite Contabilità

per interessi per tassa per interessi
di rendite pel servizio tra le Casse

in tanda per prestiti suidepositi ed assegni delle e diverse
di prestiti di titoli di rendite provvisori arrancazioni

giro di fondiA TT I V 0.

Cassa di Firenze . . . . . . . . . . . . 442,231 > 14,116,094 60 747,900 51 6,518 i 1,755 a e 47,869 33 631 32 3,492 30 15,366,492 06
Milano

. . . . . . . . . . . . . 453,903 21 5,946,478 26 115,014 22 1,830 m 18 75 222 23 478,884 75 14,644 54 1,030 31 7,012,026 27
Napoli . . . . . . . . . . . . . 402,697 75 f i,613,513 99 430,887 28 42066 a 19,637 69 27,580 45 390,757 79 1,685,439 24 1,369 01 14,575,949 20 (e)

a dmaÎl ae e ualer 1,127,262 65
Palermo . . . . . . . . . . . . 598,958 37 8,729,269 77 364,672 74 1,006 » 87,9fl 50 2,663 90 1,862,816 19 192 > 538,845 18 12,186,34! 65
Torino . . . . . . . . . . . . . 632,931 48 25,835,199 80 1,086,401 20 8,527 » 44,828 25 56,198 55 1,124,372 10 9,682,435 05 582,525 85 39,053,469 28 (f) Capitale . . . . : . . . .

L. 4,700,000 00
Interessidel2'semestre i867da 4,878,466 66Conto corrente col Tesoro , . .' . . . . . .

• • • a * • • • • (f) 4,878,466 60 riscuotere
. . . . . . . , e 178,466

Totale
. . . 2,530,721 Si 66,240,556 42 2,744,875 95 21,947 a 154,157 19 86,765 13 3,904,650 16 11,383,342 15 (e) 1,127,262 6ä 93,072,745 12

P A SS I V 0.

Cassa di Firenze.
. . . . . . . . . .

. .

Milano.............

Napoli.............
Palermo
............

Torino.............

Differenza a pareggio dell'attivo . . . .

Totale
. . .

DEB I TO
Capitale spese conti correnti

SOmfE
per interessi per interessi

per mandati per annualit corrispondeng di tra le Casse Goatabilità
ÎOTALE

in deposito di depositi di titoli d'affranca. alle annualità amministra- e diverse
(g)Gioè: Interessi da rimborsarei in denaro depositati

non pagati zione d'arrancazione zione giro di fondi in prestili contratti per re-
quisiziom austriache

.
L. 2,751 62

6,239,24ß 45 337,746 20 99,179 98 1,879,739 13 2,290 75 44,735 55 a 6,071,500 55 15,676 167/4 14,690'114 77/ Alfranessioritoscane,cambio S' S'ÊIs
dei titch nommativieraati2,933,228 82 209,298 48 140,173 02 225,040 35 2,619 87 478,096 4 3,200 = 2,844,404 39 a 6,836,061 37 conR.decreto19novembre

13,776,199 09 426,228 62 52,844 50 945,391 66 28,426 86 391,732 2 3,800 m a a 15,624,622 97 1859 ed akro.
. . . . .

L. ib,676 167|
7,968,775 59 89,346 66 15,213 57 509,058 87 88,766 56 i,8:7,782 4 225 41 1,336,732 14 » 11,885,901 25 (h) Per prestiti . . .

. .
L. 2,243,073 83 784 1332,165,677 91 2,187,364 01 437,777 11 2,292,554 17 54,693 09 1,016,294 79 371,172 98 . 2,751 62 38,509,285 66 Per oggetti diversi.

. . a 3,608,710 30 5,85f,

. . . . .
·

· · • 5,527,759 095/ .

63,083,127 89 745,188 18 5,851, 84 13 176,797 12 3,778,641 48 378,398 39 10,312,637 08 18, 7 787/4 93,072,745 12

Torino, addi 14 febbraio 1868.
IL DIRETTORE CAPO DI DIYlSIONE

CERESOLE. L' AMMINISTRATORE CENTRALE

F. M&NGARDI.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DFL REGNO D'lTALIA N° 90 - Firenze, Martedi 31 Ilarzo 1868
mm

Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli all°ari in Firenze
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Demanio"per effetto delle leggi T lug11o 1866, n. 3086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antim. del giorno 7 aprile pross. v. in una delle sale della suddetta Direzione 5. Sarando ancho ammesse le offerte per procura nel modo prescritto da81i articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
demaniale posta sulla piazza dei Giudici al civico n. 1, alla presenza di ano dei membri della Commissione provinciale di agosto 1867, numero 3852.
sorveghanza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procedera ai pubblici incanti per 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.l'aggiudicezione a favore dell'ultimo e migliore offerente dei beni infradescritti. Entro dieci gioini dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovra depositare il cinque per cento del prezzo di aggin-

Condizioni rimel 11 . y , dicazione in conto dello spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la succesava liquidazione.
p pa 7. La spesa di statops, di afåssione ed inserzione nei giornali del presente avviso sarà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverä di avere depositato a garanzia della sua oferta íl decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle cöndizioni contenute nel capitolato generale e speciale deliiëliët-

prezzo pel quale è aperto l'indanto nelle casse dei ricevitori demanials, e quando l'importo ecceda la somma di liie 2,000 tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle el i doennenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore
melle tesorerie provincial!· 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio della stessa Direziúne demaniale.
Il deposito potra essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicata nella Garretta Ufgefaledel 9. L'aggiudicazione sara definitiva enonsaranno-ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Regno del giornoprecedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. Arrertsura. Siprocederà a termini dell'art, 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 403, 401 e 405
F 3. Le cEerte si faranno in aumento, al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli secorrenti
delle scorte morte e delle altre cos.$ moßili esistenti sul londo e che si venciono col mellesimo. con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da già gravi san-
4. La prima oferta in aume .to non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. ziom del Codice stesso.

COMUNE DES 0 B I Z I ONE DE I BEN I
SUPERFICIE

DROSITO NINIMO p

V A LORE azr.LB OFFHTS presuntivodelic
ore sono situati PilOVENIENZA - in in

per
.h a

misura antica EsrmaTivo cauriene
i beni Denominazione e natura misura legale locale enr.E OFFESTE

E. A. C.
esa s si es abu

854 989 Casellina e Tarri Dalla probenda vescovile di S. Maria del Fiore. Un podere con alcuni appezzamenti di terra e casa colonica, vitato, pioppato e lavorativo . . 3 50 49 102 901i 9052 50 905 25 50
855 910 Firenze Dal Camaldolesi di Santa Maria degli Angeli. Casa con pieeolo orto sita sulla piazza dettadi S Salvi composta di27 piccolo stanze formanti 00 75 15 a 13199 80 1319 98 100numero 10 quartieti.
856 912 • Come sopra. C2seggiato che componeva l'ex-convento deiCamaldolest di Santa Maria degli AngioliaSaa £0 49 93 a i7322 e 1732 20 100Ba.lii oomposto di due piani con soflitte abitabiti. Diviso in numero 76 vuoti o stanze for-

manti numero 30 quartieri; più una piccola bottega addetta ad uno dei 30 quartieri.
857 976 Casellina e Torri Dai Padri di San Jacopo sopr'Arnodetti Un podere con casa colonica e annessi, detto 8. Giusto a Signano situato nel popolo di San 12 86 ti 377 510 22407 33 2240 73 100 500

della Missione. Giusto a Soffiano, composto di terreni lavorativi, vitati, pioppati e beschi cedut.
358 977 Bagno a Ripoli Come sopra. Due poderi detti Minore di Mura e Maggiore di Mura situati nel popolo dlSanta Maria delfAn- 8 26 00 242 $26 3$423 6Ì 3342 36 19|) 1500

tella con casa colonica e annessi, composti di terreni vitati, olivati, pioppati, una casa da
pigionali di due quartieri, ed una villa padronale composta da un vasto fabbricato, e due
piccole fabbriche con cappella, cucina, trantoio, rimessa o vasto stanzone per gli agrumie
un Giardino.

859 981 Brozzi Dal Benenzio semplice sotto il titolo di Tre appezzamenti di terra seminativa, vitata, pioppata e fruttata situati in luogo detto Quat- 2 25 49 66 203 4035 00 403 56 25S.Biagioposteins.Miehelein0rtoinFirenze. tro Vie.

860 982 drorsi e Veretola Dal Beneizio di S. Francesco d'Assisi in Due appezzamenti di terra seminativa, vitata e pioppata, posti in luogo detto Presa del Ponte i 14 86 33 571 4670 13 461 01 25Santa Maria MaîEiore. Grande.

861 983 Brozzi Dalla Cappella diS. Giuseppe nella Metropol. Un appezzamento diviso in due campi piccoli composto di terreni seminativi, vitati e pioppati, 0 23 80 6 987 419 22 41 92 10
situato in luogodetto Sarceto.

802 984 . Dalla Cap elSla ráLoreLr ella chiesa Tre zzamenti di terreno lavorativo, vitato, pioppato e prativo, situati in luogo dettoSan 0 90 20 26 483 1349 93 136 99 10

865 985 , Dall'Uffiziatura di Santa Maria del Flore Un appessamento di terra lavorativa, vitata e pioppata. .
. . . . .

O 16 31 & 492 446 87 44 68 10nel Daomo.

868 986 , Dalla Cappella corale di Sant'Agnese, Una casa padronale e colonica in un sol corpo, situatanel polo di Santa Lucia alla Sala. La 3 28 52 96 346 10789 20 1078 92 100 1003nella metropolitana Borentina. padronale composta di tre plam compreso il terreno inumero 9 membri; la colonica
pure di tre puoi col terreno di numero 8 membri, porticale, espanna, tinaia, numero 2
stalle, ala, pozzo in comune ai vicini, e giceolo orto ePodere in otto appezzamenti composti da:tarra lavorativa, prativa, vitata e pioppata.

165 081 • Dalla Cappella di S Pier Cœlorum nel Duomo Nove appezzamenti di terreno vitati. piop ti e lavorativi, situati in Via Nuova, 8. Francesco, 5 31 75 155 952 18491 37 1449 13 100diFirense. Strada maestra,Giumenteci, a Petrio sopra al fosso Nuovo, Cupola, Quatt o-Vie, f)an
Franceseo; tutti nel popole di 8. Piero naraschi.

866 988 . Dalla Cappella di S. Donato in Santa Maria Terreno vltato, pioppato e sodivo, attraversato nel senso longitudinale dalla via detta della i 49 63 43 852 4955 80 495 58 25
del Fiore. Rotta; situato nel popolo di San Biaßlo a Petriolo.

357 998 Firenze Dal Capitolo Sorentino. - Bottega da pigionale divisa in due parti conpiccolaentrata a destra della chiesa, ed altra en- 00 00 42 9 12& 2893 50 289 35 25trata sulla plassa di Sant'Andrea, sotto la chiesa di detto Santo.
868 909 • Come sopra. Battega da pigionale, situata sulla piazza di Sant'Andrea, sotto la chiÀsa del Santo di detto 00 00 31 9 91 284 80 264 48 25

nome.

869 910 * Come sopra. Bottegada pigionale, posta sulla piazza di Sant'Andrea, so§te ip chiesa, di.4pno $4410. . . . ,00 00 31 9. Si 2ßik 80 264 48 25
STO 911 • Come sopra. Bottega con piccolo stanzino dietro, posta sulla piazzadi Sant'Abdrea, sotto la chiesa del Santo 00 00 48 9 i14 3014 50 301 45 25

di detto nome.

871 939 • Dai PP. di S. Filippo Neri sotto II titolo Gasa sull'angolo della via del Corno-Serve Smarrite,distinta col eivico num. 2, composta di nu- 00 01 67 9 492 25148 28 2514 82 iCO
di S. Firenze. mero 3 piani oltre il terreno, cioò via del Corno at pianterrene unm. Omagassmi e plecolo

cortile, al primo piano quartiere di num.7stanze,alsecondp idem, at terzo num. 6 stanze,
ed in via ServeSmarrite num. 2 magazzini al plåno terreno.

872 963 Casellina aTugi Dalfax-Cappella di San Francesco di Paola Podere situato nel popolo di Santo Stefano a Ugnano composto di terreno lavorativo, vitato e 00 88 97 255 10 1582 93 in 29 10
e S. Giovanni Gualbetto, pioppato.

873 961 Sesto Dah'ex-eanonicato teologale nella Cattedrale Terreno seminerio situato nel popolo di Santa Maria a Novoli .
. .

00 47 04 13 800 1225 35 122 53 10
(giàPellegrino) di Flesolo.

693 80874 981 Firenze Dai Camaldolesi di Santa Maria degli Angeli Appezzamento di terra denominato Orto di San Salvi con vigna, casa cç\onica, due stane e 01 25 4: a 6938 m 50
cantine.

1057 Firenze, 16 marzo 1868- IIDirettore: CANTAllESSA.

Delegatione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Reggio Emilia
A.vyiso d'asta pe> la, vendita del beni pervenuti n1 Demanio per effetto delle leggi T Iuglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto a\pubblico che alle, ere 10 antimeridiane del giorno di sabato 4 aprile 1868 nell'uflicio del ricevitore del de- i 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale almanio in R•ggio Emilia alla, presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di prezzo prestabilito per l'incanto.
un rappresentante dell'imministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore dell'ul- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-timo migliore offerente dei beni infradescritti rimastiinvenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 29 febbraio u. s. sto 1867, num. 3852.

- Condizioni principali: 1.Tatro ãieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'agþudicatario dovrà depositare 115 per cento del prezzo di aggiudi-1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotta. cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione spotecaris, þalvo la successiva liquidazione.
2.. Liascan offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la su4 offeria in piego La spesa di stampa, di affisisone ed*insernzios nei gioimali del gy.sente avviso starà a carico dei deliberatari per le

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una. quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggiudiciti.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo ad prezzo pel quale è aperto l'in. 8. La vendita è inoltra vincolata sottol'osser;vanza delle congoni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

canto da farsi nella cassa dei ricevitori demaniali e quando l'importo eccedala nola di L. 2000 nelletesorerie provinciai. BPettivi 10111; Quali capitollati, gon che glies¾tti delle tabelIë e 1 ocumenti relativi, saranno visibili in tutti igiorni dage
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al c¾so di borsa pubblicato siella Garretta uffeciële ore nove antimeridiane alle ore quattro pomeridiane negli ufici del demanio in Reggio Emilia.

del Ragno del giorno precedente a quello del deposíto o in titoli i nuova creazione al valor nominale. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e nOB4BrBDBO Amm086i BBCOBBBm BBmenti SUI prezz0 ËÍ 0888.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che aTú intta la migliore cierta in amnento del prezzo d'incanto. --

Verificandosi il caso di due o più oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferto ipigljori, si terra una gara fra Arvertenza. - Si procederà a termini degli art, 402, 403, 404, e 405 del Codice pepale italiano opntro colgro che ten-
gli oferenti.--Ove non copsentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratte tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse diG, e con el VIò-
siavrà per la sola eficace. lenti, che di frode, quando pon si trattasse3¾t¾holpitysla ifgravi sanzioni del Codice stesso. -

Descrizione del b DEPOStrO

VALORE delle oferte paesantivo

in cui soCnOM Eati i beni PROVENIENZA
- in misura antica misura es go canzi nå

b aumento delleescorte vive
Denominazione e natura legale locale deBeoferte

presso d'inosoto ed altri mobili
B. A C Bioiche

i s s « s s 7 a 9 40 11

i 93 bis lleggio Emilia - Vina Cadè. Capitolo della Basilica di Parma Vasto tenimento di terreno posto in Villa Cadè intermediato
dalla strada Emilia, dalla ferrovia e dal canale del Canoni-
cato, con fabbricati rustici e loro dipendense, casino civile,
casa da cameranti, casello ed un opinzio ad uso molino,
denominato Canonicato. - Viene omitivato acereali, albe-
rato e vitato, con prati irrigatorii ed artificiali .

. . . . . .
165 78 14 358 m 336940 67 33694 06 - 500 e 18228 65

1039 Addi 19 marzo 1868. Il Delegato Dogsaniale: SAN LAZZARO.

1407 Avviso.
Si rende noto che con istanza pre-

sentata strillustrissimo signor eava-
liere presidente del tribunale eivilo e

correzionale di Lucca il giorno 28
marzo 1868, il signor Agostino quon-
dam Michele Paoletti di Lammari, do-
miciliato elettivamente in Lucca pres-
so e nelfuffizio del sottoscritto precu-
ratore legale, ha chiesta la nommadi
un perito per la descrizione e stima

dei beni immobili investiti dal giudi-
zio di sproprinzione forzata ineoato
con precetto del mese del di 3 gen-
naio 1868, trascritto all'uflizio delle
ipoteche di Lucca il suddetto giorno
28 marzo 1868, contro ed a carico ai
Pietro del fu Francesco Manicueci re-
sidente a Lammari (comunità di Ca-
panneri, provincia di Lucca).

Dott. GazTuo CamezTri.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, 6. di tribunale di commercio,
con sentenza del 27 marzo corrente,
registrata con marca da bollo da lire
una annullata, dichiarò il fallimento
di Luigi Brotini dimorante in via di
Mezzo, n. 33, ordinando l'apposizione
dei sigilli di mobili, effettL e carte del
htito,delegandoallaprocedurulgiu-
dice signor Augusto Baldini, e nomi-
nando in sindaco provvisorio il signor
Raffaello Tagnoni. Destinó poi la mat-
tina del 13 aprile prossimo a ore 11
per l'adunanza dei creditori in Came-
ra di consiglio per la proposta del sin-
dado deñaitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto
Li 28 marzo 1868.

1109 F. NAEKEI, flCS C1û0.

Citazione.
Con atto notificato dal sottoscritto

useiere addetto allapretura del quarto
mandamento di Firenze è stato citato,
sulla richiesta del signore li lebrando
Lazzarini, il signor Enrico Dal'Olio,
gia domiciliato a Firenze, oggi di do-
micilio ignoto, a comparire alla pub-
bhc i udianza che sara tenuta da detta
pretura ff. di tribunale di commercio,
lamattinadeldtventin veaprilemille
ottorento sessantotto, a ore 9 precise,
persentirsieondannareaucomwiante
arresto personale e con sentenza prov-
visoriantente esegu bila nonostante

appello, opposizione, giudizio di cas-
sazione e di revocazione, e senza cau-
sier eal pag; mento di11 e cinquecento
trenta, importare ella cambiale mer-
ûaattle da esso emessa nel di ventisei
gennaio mille ottocento sassantatrë

seaduta e non pagata,dei frutti e delle
spesea forma di ragione.

11 detto atto à itato da me infra-
scritto usciere notificato, affisso, e con-
segnato in coerenzadegli articoli f 39
e til delvigenáCodice di procedura
civile.
Li 27 margo 1868.

L'usciere
I101 Otavo Cirrt.

Santo di notlicazione di sentenza.
Nel di 30 marzo 1868 a richiesta del

la Banca anglo-italiana resi:ente a

Firenie, Piazza 5. Gaetano, n. 3, rap-
presentato dal sottoscritto, Giuseppe
Carapetti usaiere addetto al inbunale
civile ff di tribunale di commercio di
Firenze ha notificato al siguer Eliseo

Poujade negoziaote già dimorante a

Firenze all'Albergo di Roma ed at-
tualmente senza domicilio, residenta
e dimora conosciuta,la sentenzapror-
visoriamente esecutiva dal sorriferito
tribunale pubblicata nel dl 26 marzo

1868, registrata 11 27, portante condag-
na del signor Poujade a pagare anche
mediante arresto personaleallaBanca
angic-italiana la somma principale di
fire 3663 e cent. 35, p.ù interessi e

spese; e etó mediante affissionediuna

copia autonticata della sentenza me-
desima alla porta esterna della sede
del suddetto tribunale, e consegnadi
altra copia pure antenticata al Mini-

stero Pubblico presso il tribunale me-

desimo.
Dott. Pa.Tao BaAexsi.

Visto l'usciere capo
6. Casesrri, 1114

Sotto forma d'un liquido sénza

DILERASnoTT.issetEMB pgd edelsaqu

attene,fa cessarat amali di stomaeo,
rende I più grandiserylgi alladonne

attaccate da leucorrea. e facilita di un modomorurendente io'Avilup o delle

giovanette attaccate da pallidessa. I fosfato diistro rldona at
lorze seemate o perdute, s'impí le gravi emorragle, le oö
dîtnuili, ed è utile tanto ai ragazzi vecehl, poichè anzitutto é tecnico e
riparatore. Eineacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza, e veruna costipa-
sione e ninna azione per i denti, sono a titoli che unpegnano i pignori me-
dici a prescriverlo ai loro ammalati.- Prezzo: fr. 3 la boccetta. - Depositi:
a Milano, farmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C, via Sala.
n• 10 - a Livorno, farmaela G. Simi -a Firenze, farmaciaReale Italiana ni
Duomo; farmacia della Legazione britannica, via Tornabnoni; farmacia
6roves,Borgognissanti. 4301

FIRENE - Tip. EBEDI BOTTA, via del Ûastellaccio.


